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TOPONOMASHEAL'APERTURA DEL SINDACO

segnate a rate al Comune di
Trieste nelle mani dei primi cit -

tadini: prima a Roberto Cosoli-
ni e poi a Roberto Dipiazza.
L'ultima tranche di sottoscri-
zioni con la richiesta della tar-
ga è stata depositata lo scorso
13luglio.

La data attesa è il 6 novem-
bre 2O2O quanto ricorrono i

dieci anni esatti dalla morte di
Cecovini. Ora al posto della tar-
ga, stando alla promessa esti-
va del primo cittadino, ci potrà
essere un'intitolazione vera e
propria e ne pieno rispetto del
regolamento comunale con
tanto di tabelle toponomasti-
dre. Per il novantenne Pino Di
Lorenzo, ex commerciante, è

il sogno di una vita: negli ulti-
mi anni si è dedicato anima e
corpo al culto della memoria
dell'awocato, politico, sinda-
co, stodco, massone e scrittore
che ha segnato la storia di Trie-
ste del dopoguerra. Cecovini
fonda la Lista per Trieste nel
7975, è sindaco dal 1978 al
1983, europarlamentare dal

1979 a\ 1984 oltre che consi-
gliere regionale. E nonostante
questo aTrieste non c'è nulla a
ricordarlo.

L odissea toponomastica di
Cecovini ha inizio oltre sette
annifa. ll2marzo 2013 viene
presentata al sindaco una ri-
chiesta, sostenuta da 462 frr-
me, per affiggere nel territorio
di Trieste una targa alla memo-
ria dell'awocato Manlio Ceco-
vini. L allora sindaco Roberto
Cosolini trasmette il2 aprile la
richiesta alla Commissione To-
ponomastica. Passano due an-
ni prima di un inconffo in Co-
mune con la vicesindaco Fabia-
na Martini dre è pure presiden-
te della Commissione Topono-
mastica. Il 10 settembre 2015
c'è il sopralluogo sul sito indivi-
duato dai firmatari della peti-
zione owerolo slargo del giar-
dino di via de' Marchcsetti, a
20 venti metri prima <lcll'in-
gresso diVilla Revoltclla. Il si-
to viene giudicato perfetto e si
attende una delibera che però
non arriva prima del voto am-
ministrativo. A vincere le ele-
zioni è però Dipiazza. Così il
22 settembre 2016 Di Lorenzo
si rivolte al nuovo inquilino
del Municipio. Ma il sindaco
Dipiazza rinvia ogni decisione
sulla targa ai 10 anni dalla mor-
te.

E ora, a so{presa, arriva da
Dipiazza.l' apertura a un'inti-
tolazione in piena regola. Il6
novembre prossimo, infatti,
cadranno i 10 anni esatti dal-
la morte dell'awocato e con
esse anche ognibisogno di de-
roga. Non c'è, insomma, che
da attendere ancora un paio
dimesi.-

Le regole attuali
e la deroga che
spetta al prefetto
«Nessuna strada o piazza
pubblicapuò essere deno-
minata a persone che non
siano decedute daalmeno
dieci anni, fatta salva la fa-
coltà del prefetto di con-
sentire la deroga in casi ec-
cezionali". I dieci anni re-
stano, ma vengono cancel-
lati i tre anni trascorsi dal
decesso per l'intitolazione
su iniziativa del Prefetto. É
una delle modifiche appot.
tate recentemente al "Re-
golamento comunate pr.r
la topon«rmnstica c la nu-
mcruzkrnc civica" di Trie-
ste. Un cambiamento in-
trodotto per potere rende-
re omaggio alla memoria
di in modo immediato. É ll
caso per esempio dei poli-
ziotti Pierluigi Rotta e Mat-
teo Demenego morti nella
sparatoria di venerdì 4 ot-
tobre scorso nella Questu-
radiTrieste.

Altra modifica riguarda
le targhette dei numeri ci-
vici. "Nel centro storico,
come individuato dal re-
cente Prg, le targhette di
numerazione civica do-
vralrno essere di metallo
smaltato». Al bando, in-
somma, quella di ferro
smaltato (prevista del pre-
cedente regolamento) co-
me pure quelle di plastica
oceramica.-
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<<Pronto aintitolare a Cecoyini
lo slargo di Villa Reyoltella>>
Dipiazza rilancia la proposta di una targa c0mmemorativa per il fondatore
della Lista perTrieste di cui a novembre ricorrerà il decennale della morte

Fabio Dorigo

"Lo spiazzo davanti aVilla Re-
voltella? Si potrebbe intitolare
all'ex sindaco Manlio Cecovi-
ni. Mi pare una buona idear.
Così Roberto Dipiazza si è
espresso sulla proposta caldeg-
giata dai 700 firmatari della
petizione portata avanti dallo
storico esponente delal Lista
per Trieste Pino Di Lorenzo
partita nel lontano 2013. Il
piazzale, occupato ora da aiuo-
le e posti auto, non ha un no-
me e neppure un numero civi-
co. E cosi potrebbe senza crea-
re troppi problemi chiamarsi
d'ora in poi Largo Manlio Ceco-
uru.

Di Lorenzo aveva individua-
to da anni una colonnina pre-
sente nello slargo delgiardino
divia de'Marchesetti situato a
una ventina di metri orima
dell'ingresso di Villa Rerloltel-
la dove collocare una targa a ri-
cordo della figura di Cecovini.
Perquesto obiettivo sono state
raccolte nel corso degli anni ol-
tre 700 firme certificate e con-

L'exsindaco Manlio Cecovini. Afianco, ilnuovo parcheggiodavantiVilla Revoltella, Foto Silvano
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